

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


                                 







Nel contesto dell’Agenda Urbana dell’UE, le città italiane potranno 

giocare un ruolo di protagonismo se sapranno accettare la sfida 

culturale e politica che le si pone di fronte. C’è una competizione in 

corso a livello internazionale fatta di innovazione, ricerca, capacità

di attrazione degli investimenti, miglioramento delle caratteristiche 

ambientali, di resilienza, di inclusione sociale e le città sono e 

saranno i luoghi di questa competizione. Nelle città italiane 

risiedono gli asset strategici per lo sviluppo dell’intero sistema 

Italia ed in particolare hanno due temi assolutamente specifici in 

ambito europeo ed internazionale che possono rappresentare il 

vero valore aggiunto in questo contesto di competizione globale: la 

storia con le sue testimonianze artistiche e di tradizioni culturali, 

sociali ed economiche e la presenza dei distretti industriali. 



. I distretti industriali sono la vera specificità delle città italiane: ancora 

oggi rappresentano un elemento di crescita per il paese (i distretti 

industriali continuano ad essere trainanti per l’economia del paese 

ed hanno reagito meglio alle dinamiche della crisi economica) e,

soprattutto proiettano le città italiane nella sfida globale. I distretti 

industriali, infatti, nella loro intima, osmotica relazione con le aree 

urbane, fatta di connessioni e interdipendenze fisiche e sociali, 

permettono di delineare strategie di sviluppo che siano in grado

coniugare simultaneamente le politiche urbane e le politiche 

industriali, che si aprono agli scenari legati ai temi di industria 4.0 

e la tecnologia 5g, ovvero, al futuro su cui ci stiamo affacciando in 

questo momento storico, con tutte le sue incognite e aspettative: in 

questo quadro risiede tutta nelle decisioni sulle politiche urbane la 

capacità di goverrnare e cogliere le opportunità di sviluppo sociale, 

culturale ed economico che aprono i nuovi scenari delle politiche 

comunitarie e delle nuove tecnologie.
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L’Agenda Urbana per Prato è un documento di indirizzo per molteplici 

livelli di programmazione dell’Ente. La logica che lo sovraintende è

quella di produrre una visione urbanistica complessiva del futuro 

della città, rispetto alla quale le Politiche di Governo del Territorio 

siano costantemente correlate a quelle più allargate dello Sviluppo 

del Territorio: sviluppo culturale, sociale ed economico. Una 

visione di medio-lungo periodo, basata su un’idea di Sviluppo 

Sostenibile, che nasca da un’analisi dell’esistente, che individui i 

temi strategici su cui concentrare la programmazione e verso i quali 

far convergere le azioni sia del comparto pubblico che di quello

privato e che , in questo senso, preveda molteplici luoghi di 

incontro e confronto, nella forma di percorsi di partecioazione e di 

coprogettazione per una definizione collettiva e condivisa degli 

obiettivi prioritari tra Amministrazione Pubblica, cittadini e stake

holders locali e non.



• Una visione della città che parte dall’identificazione del ruolo 

strategico che Prato riveste nell’ambito regionale e di area vasta

• Un’azione di programmazione che viene sviluppata in sinergia con 

gli altri documenti di pianificazione strategica e territoriale che il 

Comune di Prato sta sviluppando. In particolare il nuovo Piano 

Operativo, il PUMS ed il Piano per la Smart City sono stati 

concepiti come un unico strumento di pianificazione del territorio

e dunque integrati e coordinati fin dalle fasi iniziali

• L’Agenda Urbana per Prato ha promosso un modello di governance

che ha previsto l’integrazione tra i diversi strumenti di pianificazione 

del Comune  in una logica di politiche intersettoriali a cui, accanto 

alla visione strategica nel medio-lungo periodo, ha da subito 

affiancato progetti in grado di concretizzare e anticipare quelle 

strategie. In questo senso tutti i progetti messi in campo in questi 

anni, come il Progetto 100 piazze nel Centro Storico e le Frazioni, il 

Parco Centrale, il Piano di Innovazione Urbana PIU al Macrolotto

zero, il PRIUS a Palazzo Pacchiani ed il Bastione delle Forche, il Parco 

Fluviale Riversibility, l’interramento della Declassata, il 

potenziamento degli edifici scolastici, sportivi e sociosanitari, il 

sistema dei nuovi percorsi ciclabili, il masterplan della Cascine di 

Tavola, ecc rietrano in questa strategia.



Strategie di sviluppo del territorio 

• Il riuso: Prato come città paradigma dell’economia circolare e delle 

pratiche urbane e territoriali di re-cycling 

• - Il riuso 

• - La rigenerazione urbana

• La perequazione 

• Prato come città della “Manifattura del XXI secolo”

• - I grandi contenitori industriali esistenti: una risorsa per l’area vasta

• - Le aree strategiche urbane: il riuso del tessuto edilizio produttivo 

esistente, in funzione dei comparti economici strategici ed innovativi

• Comparto tessile moda, fashion design 

• Comparto IT & ICT 

• Settore design, audiovisivo, arti visive e dello spettacolo

• Comparto agroalimentare e alimentare 

• - I macrolotti come comparti industriali green



• I “Grandi Progetti” e le Aree Strategiche

• - La Declassata

• - Il Centro Antico

• - Il “Progetto Mura”

• - L’area del Vecchio Ospedale Misericordia e Dolce ed il “compound”

urbano: una nuova porta del Centro Storico a Sud

• - Dal Fabbricone alla stazione del Serraglio: l’espansione del centro 

storico verso Nord e la connessione con il Parco Fluviale del Bisenzio

• - Il Macrolotto 0: un distretto creativo di area vasta

• - Il Parco Fluviale del Bisenzio: un asse ambientale, che tesse nuove 

relazioni urbane e collega la città all’area vasta

• - Le Cascine di Tavola



• I temi ambientali, agroambientali ed ecologici

• - Il Parco Agricolo della Piana

• - La piana agricola

• - Definizione di nuove modalità di relazione tra città e campagna

• - Le connessioni ecologiche urbane

• Il sistema dei parchi urbani e le aree protette

• Lo Spazio Pubblico

• - Lo Spazio Pubblico come infrastrutturazione dei “luoghi di vita” e di 

identificazione dei cittadini: il programma “100 piazze” per la 

definizione dei Centri Civici



• Un nuovo Piano Casa e l’interazione tra politiche urbane e 

politiche di welfare innovative 

• - Prato come luogo di sperimentazione di politiche abitative 

innovative a servizio della crescente emergenza abitativa 

(cohousing, student housing, condomini solidali per anziani 

autosufficienti, ecc)

• - Edilizia Residenziale Pubblica: nuove modalità di integrazione tra 

politiche abitative e progetti di inclusione sociale

• - Il Social Housing nelle politiche urbane e come “cuscinetto sociale”

nella definizione di politiche di welfare complessive sulla “fascia 

grigia”
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• Partecipazione continua

• Manifestazioni di interesse e contributi

• La partecipazione non è stata solo “Prato al Futuro”. Come 

ampiamente trattato nel documento di Avvio del Procedimento 

sono state prese in considerazione le osservazioni pervenute a 

seguito dell’adozione del Piano Strutturale, avvenuta il 31 maggio 

2012, che seppur non pertinenti allo stesso presentavano richieste 

assimilabili ad istanze per la revisione del Regolamento Urbanistico, 

per un totale di 33 osservazioni.

• A queste si affiancano altre richieste presentate dopo l’adozione del 

Piano Strutturale che si qualificano come veri e propri contributi alla 

redazione di uno strumento di pianificazione urbanistica, per un

totale di 86 istanze.

• A seguito dell’Atto di Indirizzo politico, in particolare su aree da 

questo indicate come strategiche, è stato pubblicato in data 4 

maggio 2016 un “Avviso pubblico per manifestazione d’interesse”, 

ai sensi dell’art. 95 comma 8 della L.R. 65/2014, a seguito del quale 

sono pervenuti al Servizio Urbanistica 69 manifestazioni di 

interesse.

• Osservazioni, istanze e manifestazioni di interesse, per un totale di 

188, sono stati oggetto di catalogazione, classificazione, geo-

referenziazione e verifica con gli aspetti relativi al Piano Strutturale 

e con gli indirizzi politici.

• Da giugno 2016 un flusso continuo di contributi per il Piano 

Operativo, relativi all’intero territorio, è pervenuto all’Ufficio di 

Piano, circa 500 istanze volontarie, alcune delle quali sulla 

medesima area, segno di repentini cambiamenti di scenari 

economici e sociali. Ogni contributo similmente ai precedenti è

stato oggetto di classificazione, catalogazione, geo-referenziazione 

e verifica con gli aspetti relativi al Piano Strutturale e con gli indirizzi 

politici.

• I quasi 700 contributi presentati a vario titolo sono stati fonte di 

valutazione degli scenari possibili e di verifica degli indirizzi e delle 

strategie perseguite.

•



• Incontri con i portatori di interesse

• CAMERA DI COMMERCIO DI PRATO 

• EPP – EDILIZIA PUBBLICA PRATESE

• CONFINDUSTRIA TOSCANA NORD

• CONFARTIGIANATO

• CNA TOSCANA NORD 

• ANCE – UNIONE INDUSTRIALI

• FIAIP – FEDERAZIONE ITALIANA AGENTI IMMOBILIARI 

PROFESSIONALI

• ASSOCIAZIONI CAMPERISTI

• CPD – CASSA DEPOSITI E PRESTITI

• PROFESSIONISTI
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